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Interventi di riqualificazione urbana a Milano. Lungo la direttrice del Sempione
Nel quadro delle grandi trasformazioni urbanistiche che interessano Milano dalla 

seconda metà degli anni ’80 del Novecento, il contributo esamina quelle riguardanti il settore 
nord-occidentale della città, lungo la direttrice del Sempione.

Gli interventi sono legati a diversi progetti: di recupero di gran parte del quartiere storico 
della fiera dopo il trasferimento delle attività espositive nel polo esterno di Rho-Pero, sulla 
stessa direttrice; di riconversione delle aree industriali del Portello dismesse a seguito della 
rilocalizzazione del complesso aziendale Alfa Romeo fuori Milano; di riqualificazione degli 
spazi inedificati, prevalentemente incolti, di Cascina Merlata, ubicati in un contesto territoriale 
dinamico e funzionali allo svolgimento di Expo 2015.

Parole chiave: Milano, riqualificazione urbana, aree dismesse.
Projects of urban renewal in Milan. Along the Sempione axis
Within the framework of large urban transformations underway in Milan since the 

mid-1980s, this paper examines the north-western sector of the city, along the Sempione axis.
There are several ongoing projects: the historical Trade Fair district (Fiera) is being redeveloped 

since the transfer of exhibitions to the Rho-Pero area on the edge of the city, on the same axis; the 
post-industrial areas of the Portello are being reconverted following the re-location of the Alfa 
Romeo plant outside Milan; the mostly barren and unbuilt areas of Cascina Merlata, suitable for the 
staging of Expo 2015, and located in a dynamic context, are being rehabilitated.

Keywords: Milan, urban renewal, brownfield sites.
Interventions de requalification urbaine à Milan le long de l’axe du Simplon
Dans le cadre des grandes transformations urbanistiques qui ont affecté la ville de Milan dans 

la seconde moitié des années ’80 du siècle passé, seront prises en compte dans cette contribution 
celles touchant le secteur nord-ouest de la métropole, le long de l’axe du Simplon.

Les interventions relèvent de différents projets visant la récupération d’une grande partie 
du quartier historique de la Fiera, suite au transfert des activités expositives vers le pôle extérieur 
de Rho-Pero, sur le même axe; la reconversion des zones industrielles du Portello désaffectées 
à la suite de la relocalisation du complexe industriel de l’Alfa Romeo à l’extérieur de la ville; la 
revalorisation des espaces non bâtis de Cascina Merlata – le plus souvent incultes – situés dans un 
contexte territorial dynamique et fonctionnels à la réalisation de l’Expo 2015.

Mots-clés: Milan, requalification urbaine, zones désaffectées.
Intervenciones de recalificación urbanística de Milán a lo largo del eje del Sempione
En el contexto de las grandes transformaciones urbanísticas que se han llevado a cabo en 

Milán a partir de la segunda mitad de los años 80 del siglo pasado, este artículo examina las que se 
refieren al sector noroccidental de la ciudad, a lo largo del eje del Sempione.

Las intervenciones urbanísticas se deben a distintos proyectos: de recuperación de gran parte 
del barrio histórico de la “Fiera Campionaria” después del traslado de las actividades expositivas 
al polo externo de Rho-Pero, sobre el mismo eje; de reconversión de las áreas en desuso del 
Portello después de la reubicación del complejo industrial Alfa Romeo en las afueras de la ciudad; 
de recalificación de los espacios no edificados, prevalentemente sin cultivos, de Cascina Merlata, 
ubicados en un contexto territorial dinámico y funcionales al desarrollo de Expo 2015.

Palabras clave: Milán, recalificación urbanística, áreas en desuso.
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Premessa
Con la seconda metà degli anni ’80 del Novecento si apre a Milano un 

periodo, non ancora concluso, di grandi trasformazioni urbanistiche. Tali 
trasformazioni, che assumono un ritmo accelerato negli ultimi 15-20 anni, 
avvengono in mancanza di un quadro di riferimento unitario (OLIVA, 2002, 
pp. 307 e ss.; BOLOCAN GOLDSTEIN, 2009, pp. 19 e ss.; 2014, pp. 20-21) 
e sono legate a progetti di riqualificazione urbana.1

Fra gli interventi, cui si associano profondi cambiamenti del 
paesaggio, ve ne sono alcuni, nel settore nord-occidentale della città, che 
emergono per la loro concentrazione territoriale: interessano la direttrice 
del Sempione, via di collegamento con l ’Europa e asse di sviluppo 
consolidato.

Dalla fiera a CityLife
A partire dall’inizio della strada, all’altezza dell’Arco della Pace di piazza 

Sempione, un primo intervento di trasformazione urbanistica, nel cuore di 
Milano, è quello di CityLife, il progetto di riqualificazione di gran parte del 
quartiere fieristico.2

Si tratta della parte identificabile con la piazza d’Armi, l ’area sulla 
quale la fiera era stata installata nel 1923 e ampliata, con il progressivo 
incremento degli spazi espositivi, fino agli anni ’80 (fig. 1).3 L’area viene 
dismessa dopo il trasferimento delle attività nel nuovo polo fieristico di 
Rho-Pero, realizzato al confine con Milano, sulla stessa direttrice del 
Sempione, e inaugurato nel 2005.

Il decentramento delle manifestazioni f ieristiche risponde all ’esigenza 
di aumentare la capacità espositiva e di superare i problemi di accessibilità 
e funzionalità del complesso milanese, collocato in un f itto tessuto 
urbano.4

Con il progetto CityLife, riguardante una superficie di circa 368.000m2, 
l’area dismessa della vecchia fiera viene recuperata a diverse funzioni.5
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Fig. 1 – Veduta del quartiere f ieristico nel 1986 - Fonte: Archivio Storico Fondazione 
Fiera Milano

Fig. 2 – Residenze Libeskind - Foto Flora Pagetti, 2015
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La sua parte centrale è occupata da un parco pubblico di quasi 170.000m2, 
progettato da Gustafson Porter.6 Su di esso e sul quartiere esterno si affacciano 
i complessi di edifici residenziali di lusso progettati da Libeskind, a sud-ovest 
(fig. 2), e da Hadid, a sud-est (fig. 3).

Fig. 3 – Residenze Hadid - Foto Flora Pagetti, 2016

Elemento di spicco del progetto sono, nella piazza centrale, le tre 
torri affiancate, ad uso direzionale, che assurgono a simbolo di una città 
inserita nelle reti globali. Solo la torre progettata da Isozaki, alta 202 metri 
e caratterizzata da un sistema modulare di facciata continua, è stata ultimata 
(fig. 4); quella ideata da Hadid, che sembra avvitarsi su stessa, è in via di 
realizzazione e raggiungerà i 170 metri; la torre progettata da Libeskind, di cui 
sono state gettate le fondamenta, avrà una forma curva e si innalzerà fino a 175 
metri.7

Alla base delle torri si sviluppa il distretto commerciale, con negozi, bar, 
ristoranti, un supermercato, un centro fitness e wellness e un cinema multisala.8

Il nuovo quartiere, ancora in fase di progettazione nella sua parte 
nord-orientale, è interamente pedonale e dotato di parcheggi sotterranei e 
piste ciclabili.9
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Fig. 4 – Le torri Isozaki (a sinistra) e Hadid (a destra) - Foto Flora Pagetti, 2016

L’espansione della fiera negli anni ’90 al Portello
Adiacente a CityLife, a nord-ovest, è la parte restante del quartiere 

fieristico milanese, realizzata negli anni ’90 per far fronte nell’immediato 
a quell’esigenza di allargamento degli spazi espositivi che sarebbe poi stata 
soddisfatta con la costruzione del polo di Rho-Pero.

L’ampliamento del complesso fieristico esistente, quello sulla piazza 
d’Armi, rappresenta una delle prime grandi trasformazioni urbanistiche degli 
ultimi trent’anni, avvenuta con un intervento di riqualificazione di aree del 
Portello contigue al recinto fieristico.10

Nel 1998 entra in funzione la struttura progettata da Mario Bellini che 
comprende tre padiglioni espositivi: un edificio biplanare, lungo 700-800 
metri e largo 110-150 metri, caratterizzato dal grande timpano che chiude il 
suo fronte settentrionale (si veda la successiva fig. 7).

Questo settore del quartiere fieristico è ormai solo parzialmente destinato 
ad attività espositive. Con la riorganizzazione della fiera uno dei padiglioni 
è stato trasformato, su progetto dello stesso Bellini, nel MiCo – Milano 
Congressi, centro congressuale che ha ampliato quello già presente; un altro 
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padiglione sarà riqualificato – con l’introduzione di varie funzioni compatibili 
con quella principale fieristico-congressuale – secondo un progetto che deve 
però essere ancora compiutamente definito.

La riconversione delle aree industriali del Portello
L’espansione della fiera degli anni ’90 ha avuto luogo in parte su un’area 

dismessa dell’Alfa Romeo, una di quelle occupate dal suo stabilimento al 
Portello.11

L’azienda aveva iniziato la sua attività nei primi anni del Novecento.12 
Nei decenni successivi, a partire dall’impianto produttivo originario veniva 
costruito un grande complesso industriale, inglobato nella città, che la strada di 
circonvallazione esterna divideva in due parti denominate “zona nord” e “zona 
sud” in base alla rispettiva posizione (fig. 5).13

Fig. 5 – Lo stabilimento dell’Alfa Romeo nel 1959 - Fonte: Alfa Romeo Automobilismo 
Storico, Centro Documentazione (Arese, Milano)

Negli anni ’50, con l’avvio della produzione automobilistica di massa, gli 
impianti del Portello risultavano insufficienti a sostenere l’incremento dei 
carichi di lavoro. L’impossibilità di ulteriori espansioni dello stabilimento 
in ambito urbano portava alla realizzazione di un nuovo stabilimento fuori 
Milano, nel Comune di Arese, dove le attività venivano trasferite tra il 1963 e 
la metà degli anni ’80.14 L’area del Portello diventava pertanto un’area dismessa. 
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La vasta parte di quella non recuperata per l’allargamento della fiera, insieme 
ad altre aree dismesse minori, è stata oggetto di un intervento di riconversione 
funzionale iniziato nel 2001 e prossimo alla conclusione.

Le aree esterne a quella dismessa dello stabilimento dell’Alfa Romeo sono state 
utilizzate per costruire, su progetto di Claudio Dini, un complesso di torri residenziali 
(di cui una di edilizia convenzionata) e, su progetto dello Studio Urbam, il World Join 
Center, struttura adibita a congressi ed eventi che si eleva fino a 72 metri.

L’area dell’Alfa Romeo, che costituiva circa i quattro quinti della superficie 
dell’intervento, in totale pari a 266.000m2, è stata trasformata secondo il piano 
generale elaborato dallo Studio Valle Architetti Associati (PAGETTI, 2012, pp. 
97-103) (figg. 6 e 7). Il settore posto a nord della circonvallazione è stato destinato, 
nella sua parte occidentale, a parco pubblico: esteso su una superficie di circa 
70.000m2, esso è stato disegnato da Charles Jencks e Andreas Kipar.15 A contatto 
del parco si trova, a nord dell’area, l’aggregato commerciale ideato dallo Studio 
Valle Architetti Associati: è costituito da cinque edifici affacciati su una piazza 
pedonale che ospitano negozi, grandi superfici di vendita, laboratori artigianali, 
uffici e attrezzature pubbliche. A est si concentra il nucleo di residenze di edilizia 
libera e convenzionata, progettato da Cino Zucchi Architetti, che si compone di 
edifici a torre e in linea. Di fronte a questo nucleo, a sud della circonvallazione, ne 
sorge un altro di edilizia libera, con edifici a torri binare e in linea, progettato da 
Canali Associati. A sud, l’intera area è chiusa da una grande piazza circondata da 
tre edifici a uso direzionale, progettati dallo Studio Valle Architetti Associati, che 
si distinguono per il profilo diagonale.

Fig. 6 – La zona settentrionale del Portello - Foto Flora Pagetti, 2016. Al centro il parco, 
caratterizzato da un rilievo a spirale; sullo sfondo, da sinistra, il retro dell’aggregato 
commerciale e il nucleo di residenze.
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Fig. 7 – La zona meridionale del Portello - Foto Flora Pagetti, 2016. Dal rilievo a spirale si 
osservano, oltre la circonvallazione, da sinistra: parte del nucleo di residenze; la piazza con gli 
edifici a uso direzionale; il timpano che chiude la fiera. Sullo sfondo le torri Isozaky e Hadid 
a CityLife.

Le due parti dell’area, dotata di parcheggi sotterranei, sono collegate da 
una passerella ciclopedonale progettata dalla società ARUP Italia (fig. 8).

Fig. 8 – La passerella ciclopedonale che collega le due zone del Portello - Foto Flora Pagetti, 2016
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Dagli spazi incolti a Cascina Merlata
A circa 3 km dall’aggregato commerciale del Portello inizia l’area di 

Cascina Merlata, oggetto di un intervento di riqualificazione urbana.16 
Il progetto è volto alla trasformazione degli spazi inedificati – soprattutto 
incolti – a ridosso del Cimitero Maggiore in un nuovo quartiere della città. 
Tale area si trova al confine di Milano, in prossimità del polo fieristico di 
Rho-Pero e del sito di Expo 2015, ubicato anch’esso sull’asse del Sempione 
(PAGETTI, 2015).

L’intervento, disegnato da Antonio Citterio and Parterns e Caputo 
Parternship, ha avuto inizio nel 2012 e riguarda un’area di 549.000m2. 
L’asse portante del nuovo quartiere è rappresentato dal parco pubblico, 
progettato dallo Studio Giorgetta e dallo Studio Longhi, che si estende su 
una superficie di 200.000m2 e si sviluppa longitudinalmente. Ai suoi bordi 
si dispongono le residenze, dal limite meridionale dell’area fino a nord, al 
centro commerciale-ricreativo, con negozi e servizi di ristorazione e di 
intrattenimento, fra cui un cinema multisala, che è in via di progettazione.

L’intervento include un plesso scolastico, progettato da Onesitestudio, 
parcheggi pubblici di superf icie e sotterranei, una rete di percorsi 
pedonali e ciclabili.

Fig. 9 – Residenze in housing sociale a Cascina Merlata - Foto Flora Pagetti, 2016
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L’aspetto che lo caratterizza è la destinazione a housing sociale di una parte 
delle abitazioni: 11 torri, di cui sette già costruite.17 Durante Expo 2015 sono state 
utilizzate per ospitare le delegazioni dei paesi partecipanti (Expo Village). Funzionali 
al grande evento sono stati inoltre la passerella pedonale che collega Cascina Merlata 
al sito di Expo e i parcheggi temporanei realizzati al suo servizio.18

Osservazioni conclusive
Gli interventi urbanistici lungo l’asse del Sempione hanno dunque 

previsto, se si esclude il caso dell’ampliamento della fiera degli anni ’90, una 
riqualificazione delle aree di tipo multifunzionale, con l’abbattimento delle 
recinzioni e l’apertura degli spazi all’uso collettivo.

Nelle trasformazioni la destinazione a residenza è ovunque prevalente: si aggira 
sul 50% della superficie lorda di pavimento al Portello e a CityLife, ma si eleva a 
più dell’80% a Cascina Merlata, che si configura come un quartiere prevalentemente 
residenziale. A CityLife e al Portello assumono rilevanza le funzioni terziarie (il 42% 
e il 32%, rispetto al 2,5% di Cascina Merlata).19 Le funzioni commerciali variano dal 
7% di CityLife all’11,4% di Cascina Merlata, al 13% del Portello, dove un parte della 
superficie è stata destinata anche a funzioni artigianali (poco più del 3%).20

Nel suo insieme l’offerta di residenze è in grado di soddisfare le esigenze 
dei vari segmenti di domanda; tuttavia, la concentrazione di quella di residenze 
di lusso a CityLife segnala un fenomeno di selettività economica e sociale nel 
rinnovo urbano lungo la direttrice.

In questo quadro, il riutilizzo del sito di Expo 2015, che si estende in 
massima parte nel Comune di Milano (in minima parte nel Comune di Rho), 
potrebbe arricchire le funzioni di questo settore territoriale.

Una proposta di riqualificazione dell’area, per metà vincolata dal Comune 
di Milano a verde pubblico, è quella dell’Università di Milano e riguarda il 
trasferimento nel sito delle facoltà scientifiche che hanno sede in città. La proposta 
dell’Assolombarda è di insediarvi un polo dell’innovazione. Complessiva è la 
proposta della Cassa Depositi e Prestiti e dell’Agenzia del Demanio, che tiene 
conto di quelle già avanzate e dei vincoli di destinazione, inserendo nell’area una 
cittadella dei servizi pubblici avanzati. Il governo nazionale ha deciso la creazione 
di Human Technopole, un polo di ricerca nel campo delle scienze della vita. Si tratta 
di diverse soluzioni che non si escludono e che comunque sono in massima parte 
orientate allo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica.

Dipartimento di Storia dell ’economia, della società e di Scienze  
del territorio “Mario Romani” dell ’Università Cattolica di Milano
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Note
1 Sulle loro caratteristiche (localizzazione, soggetti coinvolti, superficie totale, quantità 

edificabili, funzioni previste, strumenti attuativi) si vedano, per il periodo 1990-2006, le 
schede in ARMENTANO, LUPATINI, 2007, pp. 65-84 e, per alcuni aggiornamenti, quelle 
in GAETA, RIGANTI, 2011, pp. 114-115, 119, 123-124.

2 Prende il nome dalla società CityLife, soggetto attuatore dell’intervento.

3 Fa eccezione il periodo bellico, durante il quale le strutture fieristiche furono danneggiate; 
dopo la fine del conflitto riprese in breve tempo la costruzione di nuovi padiglioni. La fiera era 
stata istituita nel 1920 come fiera campionaria e si estendeva temporaneamente lungo i bastioni 
di Porta Venezia, a est della città. Dagli anni ’60 la mostra campionaria a cadenza annuale si 
trasformava via via – e definitivamente nei primi anni ’90 – in un insieme di manifestazioni 
settoriali specializzate e organizzate nel corso dell’anno.

4 Il tema di una nuova localizzazione della fiera all’esterno della città è stato dibattuto per 
anni. Il polo di Rho-Pero, che è stato costruito sull’area occupata dalla raffineria dismessa del 
gruppo Eni, si estende su una superficie di 2 milioni di m2. Su questo intervento si vedano le 
considerazioni in CLERICI, FARAVELLI, 2012, pp. 42-48.

5 Il progetto ha conosciuto un percorso tortuoso: quello risultato vincitore, nel 2004, della 
gara internazionale indetta nel 2003 (progetto presentato dalla società CityLife, con Arata 
Isozaki, Zaha Hadid, Daniel Libeskind e Pier Paolo Maggiora), è stato poi modificato con 
tre varianti. Si veda la ricostruzione in DI VITA, 2012, pp. 80-84; per la terza variante, 
approvata nel 2013, si veda il sito www.comune.milano.it/dseserver/webcity/documenti.nsf/
weball/D5652C5ECCC51932C1257B9D003894AD?opendocument. Questo sito, come quelli 
successivamente citati, è stato consultato nel mese di dicembre 2015.

6 In gruppo con !Melk, One Works e Ove Arup.

7 Sull’ultima torre, in particolare, si veda il sito www.libeskindtower.it/#s10.

8 Sui diversi settori in cui si articola, progettati da Zaha Hadid Architects, da One Works e dallo 
Studio Mauro Galantino, si veda il sito www.city-life.it, cui si rinvia anche per informazioni 
generali sul progetto e per il cronoprogramma dei lavori.

9 Inerenti il progetto sono alcune opere pubbliche: la costruzione di un asilo nido; il restauro del 
Padiglione 3 (già Palazzo dello Sport) per ospitare spettacoli ed eventi; la riqualificazione del 
Velodromo Maspes-Vigorelli.

10 La zona prende nome dalla via omonima (oggi via Traiano) che in origine partiva da una porta 
secondaria della cinta muraria di Milano, a breve distanza dal Castello (BIGAZZI, 1988, p. 
47). La superficie del progetto era di 106.000 m2.

11 Le altre aree erano del Comune di Milano, della Fondazione Fiera e, in minima parte, di privati.
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12 Nel 1910 viene costituita la società “ALFA – Anonima Lombarda Fabbrica Automobili”, 
che rileva lo stabilimento della preesistente “Società Italiana Automobili Darraq”, fondata a 
Roma nel 1906 e trasferita a Milano dopo pochi mesi. La nuova società sarà assorbita nel 1915 
dall’accomandita “Ing. Nicola Romeo e C.”, trasformata nel 1918 in società per azioni, che 
assumerà la denominazione “Alfa Romeo”.

13 Le due zone erano in collegamento con sottopassaggi pedonali e carrabili. Anche gli impianti 
dell’Alfa Romeo furono parzialmente distrutti durante la seconda guerra mondiale e poi 
ripristinati e rinnovati.

14 Nel 1987 le attività della società, che nel 1933 era entrata a far parte del gruppo IRI, venivano 
conferite a società controllate dal gruppo FIAT. Seguiranno gli anni del declino e della 
chiusura del complesso di Arese.

15 All’interno del parco è stato allestito un asilo nido progettato da Canali Associati.

16 Il nome deriva da un edificio rurale storico del territorio milanese. La cascina sorgeva nei pressi 
del Bosco della Merlata, fino all’Ottocento famoso luogo di delitti e ladrocini (OLIVIERI, 
1961, p. 341).

17 Gli edifici già costruiti sono stati progettati da Mario Cucinella Architects, B22, PURA e 
Tecnoarch (www.cascina-merlata.it). Oltre alle abitazioni in housing sociale, sono previste 
residenze di tipo convenzionato e libero. Ai piedi degli edifici di edilizia convenzionata 
troveranno posto due asili nido.

18 Per l’evento è stata ristrutturata la cascina, su progetto di Caputo Parternship; in futuro 
accoglierà funzioni di interesse pubblico.

19 Le funzioni terziarie includono i servizi e le funzioni direzionali.

20 A Cascina Merlata il 3,8% della superficie è stato destinato a funzioni ricettive. Nella 
realizzazione dell’intervento esse potrebbero essere sostituite con funzioni commerciali 
e con funzioni residenziali o terziarie. Variazioni di modesta entità del peso di alcune 
funzioni potrebbero interessare anche il Portello. Si vedano il sito www.comune.
milano.it /wps/porta l /ist /it /serv izi /territorio/pubblicazioni_urbanistiche/archiv io_
pubblicazioni_urbanistiche_20152016/adp_cascina_merlata e il sito www.comune.milano.
it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/pubblicazioni_urbanistiche/archivio_pubblicazioni_
urbanistiche_20152016/variante_pii_progetto_portello_%20adp.


